
 

CONSORZIO BOSCHI CARNICI  
AZIENDA SPECIALE CONSORZIALE 

v. Carnia Libera 1944 

TOLMEZZO (ud)TOLMEZZO (ud)TOLMEZZO (ud)TOLMEZZO (ud)    
Tel. 04332328 - Fax 043344732 E-mail: info@consorzioboschicarnici.it 

 

Tolmezzo, lì 16.11.2015 
DETERMINA N° 177-UT/2015 

 
OGGETTO: Recupero residui di lavorazione lotto boschivo “Sappadizzo” part. 40 del PGF in 

Comune di Ampezzo. 
 – Art. 11 comma 2 D. Lgs 12.04.2006 n. 163 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione 21.06.2012 n. 65, esecutiva nelle forme di 
legge, con la quale è stato approvato il progetto di riqualificazione forestale-ambientale redatto dal 
Direttore tecnico dott. Giovanni Talotti di data 13.06.2012 n. 18 (cod. CBC23F040K01) per 
l’utilizzazione del lotto boschivo “Sappadizzo” part. 40 del PGF in Comune di Ampezzo; 
Osservato  che la stessa deliberazione demandava al Responsabile del servizio gli adempimenti 
relativi alla vendita del legname proveniente dall’utilizzazioni di cui sopra; 
Vista  la deliberazione del Consiglio di Amministrazione 20.08.2015 n. 73 , esecutiva nelle forme di 
legge, con la quale è stato approvato il nuovo quadro economico del progetto di riqualificazione 
forestale-ambientale redatto dal Direttore tecnico dott. Giovanni Talotti di data 13.06.2012 n. 18 
(cod. CBC23F040K01) per l’utilizzazione del lotto boschivo “Sappadizzo” part. 40 del PGF in Co-
mune di Ampezzo; 
Richiamata  la propria determina 08.10.2015 n. 151, con la quale si affidava alla ditta Carniam-
biente srl con sede in Tolmezzo, via Carnia Libera 1944 i lavori di taglio, allestimento ed esbosco 
del legname proveniente dall’utilizzazione del lotto boschivo “Sappadizzo” part. 40 del PGF in 
Comune di Ampezzo di cui al progetto di RFA 13.06.2012 n. 18 (cod. CBC23F040K01) della Dire-
zione tecnica consorziale; 
Considerato  che l’utilizzazione è condotta con allestimento di buona parte delle piante alla sta-
zione di arrivo dell’impianto di gru a cavo mobile; 
Osservato  che se detta pratica consenti di contenere i costi di trasformazione, dall’altro ne di-
scende la produzione di residui di lavorazione, quali ramaglie, cimali, legname difettoso di ridottis-
simo o nullo valore commerciale; 
Ravvisata  la necessità di provvedere al recupero dei suddetto materiale che obbligatoriamente 
deve essere allontanato dalle aree di deposito, materiale che comunque può essere destinato alla 
produzione di biomasse a fini energetici; 
Riscontrato il pubblico interesse a contenere le emissioni in atmosfera di CO2 che si ottiene an-
che con la riduzione delle distanze tra luogo di produzione delle merci e utilizzatori finali; 
Preso atto che la ditta Di Piazza Piergiorgio con sede in Comeglians frazione Tualis 3/A ha in es-
sere un contratto di fornitura di biomasse forestali con l’ESCO MONTAGNA FVG SpA per 
l’impianto di teleriscaldamento di Arta Terme; 
Considerato  che si stima indicativamente in 300 metri steri il quantitativo dei residui di lavorazio-
ne conseguenti all’utilizzazione del lotto boschivo di cui sopra; 
Visto  il disposto dell’art. 21 comma 4 della L.R. 23.04.2007 n. 9; 
Visto  l’art. 11 comma 2 D. Lgs 12.04.2006 n. 163; 
Visto  il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 

D E T E R M I N A 
1. Di avviare le procedure per la cessione dei residui di lavorazione (ramaglie, cimali, legna-

me difettoso non altrimenti commerciabile) del lotto boschivo “Sappadizzo” part. 40 del 
PGF in Comune di Ampezzo. 

2. Di chiedere alla ditta Di Piazza Piergiorgio con sede in Comeglians frazione Tualis 3/A un 
offerta per il recupero delle biomasse derivanti dalle utilizzazioni di cui sopra secondo lo 
schema allegato, contenente, tra l’altro, i termini e le modalità di presentazione dell’offerta, 
il criterio di aggiudicazione e le riserve dell’Amministrazione del Consorzio Boschi Carnici. 
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3. Data l’esiguità del negozio si prescinde dalla richiesta di deposito cauzionale e garanzia fi-
dejussoria  

4. La vendita è regolata dalle norme contenute nell’invito a presentare offerta, il cui schema si 
approva e fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, nonché da 
quelle previste dal C.C.. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to dott. Giovanni Talotti 

 

 
 

Allegato alla determinazione n. 177 del 16.11.2015 
 

Schema di invito a presentare offerta per il recupero residui di lavorazione del lotto boschivo “Sappadizzo” part. 40 del PGF in Comune di Ampezzo. 
 
 
 

Pregasi Codesto Ditta formulare un offerta per il recupero dei residui di lavorazione del lotto boschivo “Sappadizzo” part. 40 del PGF in Comune di 

Ampezzo. 
La massa presunta ammonta a 300 meri steri e il materiale sarà depositato a strada camionabile  in prossimità delle stazioni di arrivo delle 

linee aeree di esbosco. 
Il materiale legnoso di che trattasi è costituito dai residui di lavorazione di piante di latifoglie. 
L’offerta in cifre e in lettere del prezzo a metro stero, dovrà tenere conto delle seguenti condizioni: 
• Il ritiro del materiale dovrà effettuarsi entro 24 ore dalla comunicazione, anche telefonica, della necessità operativa di liberare i luo-

ghi di deposito. Saranno a carico della Ditta aggiudicataria. le spese che l'Amministrazione dovrà incontrare a causa di eventuali ri-
tardi dovuti al mancato ritiro della merce nei termini previsti. 

• Il pagamento della merce dovrà essere eseguito entro 30 giorni dall’emissione di regolare fattura. 
• Data l’esiguità nel negozio non è richiesta cauzione. 
• Saranno forniti tutti i documenti necessari ad attestare la caratteristica di “legno vergine” del materiale compravenduto. 

L’offerta, superiore a € 0,80 al metro stero, dovrà pervenire a questo Consorzio anche via PEC, entro e non oltre, a pena di esclusione, le 

ore 12,00 del giorno lunedì                 2015 e dovrà riportare il prezzo offerto al metro stero in cifre e in lettere. 
La vendita avverrà con contratto per corrispondenza ai sensi dell'art. 17 del RD 18.11.1923 n. 2440. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione. 
Per eventuali informazioni o delucidazioni è possibile contattare il Responsabile del Servizio al n. 04332328 oppure 3356464880. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto certifica che copia del presente atto verrà pubblicata all’albo Consorziale per 15 giorni conse-
cutivi dal 16.11.2015 al 01.12.2015. 
Tolmezzo, lì 16.11.2015 
    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
     F.to dott. Giovanni Talotti 
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